
CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto sotto il Muro 
Oltre centosessantamila giovani 
riuniti nella Potsdamerplatz 
per l'opera rock «The Wall » 
di Roger Waters. Una giornata 
di festa e di gioia attorno 
al simbolo che non divide più la città 

Roger Waters 
durante la 
prova 
generale. Sotto 
il titolo, il 
gigantesco 
maiale, uno 
degli Incubi del 
protagonista di 
«The Wall» 

Berlino, capitale dei giovani 
Una nuova giornata di festa, di gioia liberatoria, at
torno al muro che non divide più Berlino. Centoses
santamila giovani hanno assistito (e partecipato) 
ieri sera al «rock-show» di Roger Waters, ex Pink 
Floyd, sulla Potsdamerplatz. Per molti si è trattato 
del primo contatto, della prima emozionante sco
perta delle novità che hanno cambiato la storia in 
questo difficile «cuore d'Europa». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

WM BERLINO. Centosessanta
mila biglietti venduti, centoses
santamila ragazzi assiepati, fin 
dal pomeriggio, nel grande 
spazio della Potsdamerplatz. 
Una gran confusione, ma alle
gra, gioiosamente trasgressiva, 
che sembrava vibrare per tutta 
la citta, anzi «le» cittì, quella di 
qua e quella di la degli spezzo
ni di muro, per quanto ancora 
possono distinguersi l'una dal
l'altra. Il gigantesco palco della 
•rock-opera» di Roger Waters 
era issato sulla Potsdamer. U 
vecchio cuore del traffico della 
vecchia Berlino abbandonato 
In ostaggio, dopo la guerra e la 
divisione, a una legge da (erra 
di nessuno che ne aveva fatto 
uno spazio tetro, desolata
mente vuoto, tale da riassume
re in se tutte le amarezze di 

questa citta. M.i musica e emo
zioni son dilagate ben presto 
per tutta Berlino, al di la dei 
poliziotti (duemila, con tanto 
di cani anti-sommossa) schie
rati in catena e probabilmente 
consci della propria superflui
tà, in una serata in cui l'unico 
problema è stato quello, tut-
l'altro che facile c'è da dire, di 
lar affluire e poi defluire tor
renti in piena di giovani. 

D'altronde, prima ancora 
che nsuonassero le prime note 
sulla Potsdamerplatz. l'happe
ning politico-culturale di The 
Wall aveva gii coinvolto la cit
tà, regalandole una nuova 
straordinaria giornata di festa, 
un po' tumultuosa, disordina
ta, ma liberatoria quanto quel
le che Berlino ha vissuto negli 
ultimi mesi e si porta nella me

moria e nel cuore. Le prime 
avanguardie del 160 mila era
no arrivate già venerdì sera. Da 
tutte e due le Germanie (117 
mila biglietti venduti), dall'O
landa (11 mila), dalla Gran 
Bretagna (10 mila),dall'Italia, 
dal Belgio, dalla Francia, dagli 
Stati Uniti e perfino dal Giap
pone. Alberghi della gioventù 
e studentati avevano messo 
letti dappertutto, anche sulle 
terrazze, e le pensioncine in
tomo allo zoo avevano fatto, 
per una volta, affari d'oro. La 
notte era tiepida, comunque, 
cosicché molti hanno dormito, 
o ballato o cantato, nei parchi 
e nei giardini dell'est e dell'o
vest, sotto l'occhio benevolo e 
perfino cooperativo delle due 
polizie berlinesi. Il servizio 
d'ordine predisposto dagli or
ganizzatori era peraltro ade
guato alla situazione: oltre alle 
forze di polizia erano infatti 
presenti I duecentocinquanta 
sanitari (medici ed infermieri) 
che la Croce rossa ha pensato 
di inviare sul posto. 

Nelle prime ore del mattino 
la Potsdamerplatz era già affol
lata, mentre si smontavano le 
tende di un campeggio im
provvisato sotto i piloni del tre
no magnetico monorotaia. 

I berlinesi potevano pren
dersela comoda. Mentre gli al
tri sciamavano per la città, si 
accanivano con scalpelli e at
trezzi improvvisati su ciò che 
resta del muro, familiarizzava
no con quella lezione di storia 
e di politica che è la Berlino di 
questi giorni, lunghi fiumi di bi
ciclette e di pedoni hanno co
minciato a riempire tutte le 
strade che convergono sulla 
piazza del Grande Evento. Il 
resto della città si svuotava, in 
un pomerìggio caldissimo e si
lenzioso, mentre l'area tra la 
porta di Brandeburgo, l'Unter 
den Unden, i quartieri di 
Kreuzberg e del Tiergarten si 
chiudevano pian piano nella 
morsa. La polizia segnalava 
per radio I progressi dell'asse
dio, le stazioni del metro che 
chiudevano, le strade che veni
vano sbarrate, I giri, sempre 
più larghi, imposti agli auto
mobilisti incauti che proprio la 
giornata di ieri avevano scelto 
per avventurarsi in centro. 

Alle sei del pomeriggio per 
le strade che uniscono le due 
parti della città verso il centro 
si passava soltanto facendosi 
largo a gomitate, e per attra
versare il «Checkpolnt Charlle» 
ci voleva la stessa pazienza di 
«prima», pur se i pullman olan

desi che scaricavano ragazzi 
con la bandiera a strisce e cuo
ri (emblema del concerto, evi
dentemente), le macchine 
con la targa italiana messe di 
traverso, numerosi e improba
bili emuli del -Pink Floyd» con 
la chitarra in mano e ancor più 
numerosi assatanati del souve
nir da strappare a un muro or
mai più simile a un emmenthal 
svizzero che alla triste memo
ria di sé, offrivano un colpo 
d'occhio certo più consolante 
degli sbarramenti e dei «vopos» 
d'una volta. Un segno dei tem
pi, anche questo, da godersi In 
allegria. 

E quando é sceso il sole e le 
note di 77ie Wall son rimbom
bate per chilometri tutt'intor-
no, il rito ha avuto il suo mo
mento magico, sposando la 
storia del muro che cade intor
no alle paure e alle incom
prensioni di una generazione 
alla immediata concretezza di 
quell'altro muro, là, dietro la 
Potsdamerplatz, che per anni 
ha racchiuso paure in gran 
parte simili, incomprensioni 
altrettanto dolorose. E che I 
160 mila della •Wcodstock 
berlinese» hanno seppellito, 
ieri, con la semplicità e l'entu
siasmo della loro cultura gio
vanile. 

Un rock che scandisce 
il ritmo della speranza 
Dentro il muro, fuori dal muro, sul muro. Angosce di 
iéri-e di oggi che si mischiano, e la Postdamerplatz 
che diventa,' per una sera, il più grande parco mai 
costruito per il rock. In quella che era la «terra di 
nessuno» che' separava le due Berlino, Roger Waters 
ha realizzato il suo sogno più ambizioso e «The 
Wall», già disco, film, concerto, ora un gigantesco 
evento teatrale. Asuon di rock. 

ROMKTO GIALLO 

••BERLINO. Da est a ovest 
(da ovest a est) si passa che e 
un piacere. Il muro, scalpella
to, colorato, inoffensivo, sem
bra un giocattollno di fronte al 
muro bianco che avvolge Ro
ger Waters e il suo sogno: ri
creare, facendone una piece 
teatrale a suon di grande rock, 
la sua opera più complessa. E 
The Wall, annunciato come 
l'evento dell'anno, ha mante
nuto tutte le promesse, dimo
strando di non essere per nulla 
invecchiato in dieci anni e più, 
anzi di aver acquistato in e in 
potenza simbolica. Basti pen
sare che nel preparare k> spet
tacolo, tutto incentrato aulir. 
demenza autoritaria, che Wa
ters associa all'incomunicabili
tà, all'alienazione, gli operai 
che sminavano la terra di nes
suno hanno trovato due bun
ker nazisti. Quando si dice II 
contrappeso... 

Nell'ex terra di nessuno arri
va gente fin dal mattino. Cen
tocinquanta, centottantamila 
spettatori per il dramma del
l'ex Pink Floyd, recitato da un 
cast d'eccezione. E il giganti
smo, per una volta, non è fasti
dioso, ma pienamente funzio
nale all'obiettivo, che e poi 
quello di spiegare quanto il rito 

collettivo del concerto, la reto
rica dell'adunala oceanica, 
nascondano spesso solitudini 
incolmabili. Se questo voleva 
dire, Roger Waters, l'ha detto 
benissimo, facendo tremare 
polsi e vene fin dall'ouverture 
di In the Flesh, con i tedeschi 
Scorpioni a portare pesantez
za all'inizio del dramma. La 
storia del muro è storia di 
esclusioni, delusioni, paure. 
Ute Lemper dà. con la Blee-
ding Heart Band sullo sfondo, 
le prime venature di colore al
l'incubo: «Non é che un altro 
mattone nel muro», dice, men
tre le squadre di operai erigo
no la barriera bianca intorno al 
palco. 

Muri, tanti muri. Quello della 
scuola autoritaria, con Waters 
che disegna i suoi Incubi peg
giori ( e il pupazzo del maestro 
cattivo è pauroso davvero). 
Passano Cyndi Lauper e altre 
visioni, fino a Sinead O'Connor 
che traccia un'altra linea nel
l'affresco. È la volta della 
mamma possessiva, esigente, 
e gli incubi del piccolo Waters 
(che ci sia dell'autobiografia è 
fuor di dubbio) si rafforzano. 
«Mamma pensi che lanceran
no la bomba? Mamma, pensi 
che gli piacerà la canzone? 

Mamma, devo costruire un 
muro?». È Sinead che fa decol
lare la storia, che spiega come 
quei muro bianco che cresce 
intomo ai musicisti sia, alla fi
ne, proprio la protezione che 
ci si costruisce intorno, fino al
l'isolamento. 

In Potsdamer Platz non c'è il 
tifo del concerti normali. Sem-
mal una partecipazione emoti
va che si tocca e si sente. Stra
volti dall'attesa, intrattenuti nel 
pomeriggio dai Chleftalns e 
dagli Hootcrs (irlandesi e 
americani), gli spettatori del
l'evento si godono finalmente 
il dramma messo in scena per 
loro, per il loro ex-muro, per 
due miliardi di telespettatori 
(calcolo forse ottimistico, co
munque impressionante). Ma 
la storia incalza. Marianne Fai-
thfull canta Goodbye BlueShy 
con un filo di voce. Altra ango
scia, altre paure. E meno male 
che arriva la chitarra di Brian 
Adams. a duettare con quelle 
di De Fonzo, Low e White, a di
re chiaro che «vuole una ragaz
za facile», altra retorica da 
spettacolo di massa, altra alie
nazione del rock. 

La musica, gli ospiti, sono 
solo una parte dello spettaco
lo. Fanno paura, piuttosto, le 
truppe che si muovono sul pal
co, che lo invadono con ca
mion militari, che marciano a 
tempo, il muro di Waters, del 
personaggio Waters, che lo 
schermo gigante rimanda in 
filmato grazie alla recitazione 
di Rupert Evcrett. Come lo 
spettacolo, che sale con Paul 
Carrack (Hey Yotr. «Ehi tu, non 
aiutarli a seppellire la luce, 
non arrenderti senza lottare»), 
fino alla speranza, alla paura 
di aprire gli occhi. E una can-

Una platea per l'estate 

Èli momento 
del festoso 
tinaia, il Muro 
crolla per la 
seconda volta 

zone con una sola strofa: 
quando Waters capisce che 
non c'è solo il suo incubo e 
sussurra: «C'è qualcuno II fuc-
ri'» (/s Ihere anytxxfy oul the-
re?) . 

SI, c'è qualcosa che si muo
ve fuori dal muro. C'è II grande 
coro, quello della radio di Ber
lino Est e della Marching band 
delle truppe sovietiche in Ger
mania che canta Bring the 
boys back home, riportate I ra
gazzi a casa. Da ogni guerra, 
da ogni muro, da ogni isola
mento. È forse II momento più 
toccante dello spettacolo, 
quello In cui la musica di Wa
ters si fa più lirica, intensa. 

Poi tocca a Van Morrison, 
espressione di come II muro 
che imprigiona il protagonista 
sia alla fine rassicurante come 
una prigione: «Il sogno è finito 
e io sono diventato piacevol
mente insensibile» (Com/orta-
bly Numb). Ma I fan che spaz
zano il cielo di Berlino, i carto

ni animati tutt'altro che rassi
curanti che scorrono sul gran
de schermo, i graffiti proiettati 
sul muro, il gigantesco maiale 
ospite fisso degli incubi psi
chedelici dei Pink Floyd, turba
no quanto la musica. La para
bola è compiuta, è tempo del
l'Incubo reazionario. Tocca 
ancora agli Scorplons caricare 
la musica e le parole. In the 
Flesh, è il comizio della repres
sione («Quello mi sembra un 
negro, quello là un ebreo, met
teteli al muro»). E il delirio psi
chiatrico di Waters che prende 
(orma, paura, rabbia, timori: 
quello di uscire dal muro, di 
naffrontare la vita, sia pure da 
rock-star. Waiting for the 
worms rilancia ancora: l'incu
bo si fa malato, il potere si fa 
crudele («Ti piacerebbe ri
mandare a casa i nostri cugini 
di colore? Non devi far altro 
che seguire I vermi»). Il proces
so è la logica conclusione. 
Contro l'imputato Roger Wa

ters depongono la moglie (Ute 
Lemper), la madre (Marianne 
Fdithfull), l'insegnante (Tho
mas Dolby), con l'accusatore 
e il giudice (Tim Curry e Albert 
Rnney). Condanna: via il mu
ro, Waters è libero di affrontare 
il mondo e il grande muro 
bianco di mattoni crolla abbat
tuto dalle squadre degli operai 
che l'hanno fino a quel mo
mento costruito. 77ie Trial, la 
lunga suite rock che rappre
senta il processo, è il miglior 
passaggio dello show, la riso
luzione e l'aggravarsi di tutte le 
angosce. Il bis regalato da Wa
ters, unico inedito della serata 
( 77ie Tide ts Turning - after Li
ve Aid), è un'aggiunta quasi 
superflua. 

Il grande dramma si è com
piuto, una delle migliori pièce 
di rock'n'roll che siano mai 
state scritte è stata recitata sen
za risparmiare su nulla: meta
fore sociali e politiche, aliena
zioni quotidiane, paure di 

sempre. Waters, cacciato dai 
Pink Floyd per le sue manie 
paranoiche, si è preso una ri
vincita gloriosa e per una volta 
il rock con la erre maiuscola, 
dolce, violento, colto e gran
dioso è arrivato nella sua for
ma migliore anche a chi di 
rock ne mastica poco. Chissà 
se sarà servito o se sarà ancora 
un altro mattone nel muro. 
Presto per dire, per sapere. Ma 
qualcosa sulla Postdamer 
Platz, terra di nessuno che ora 
è di tutti, fa pensare che lo 
spettacolo non sia finito 11: mu
ri da abbattere non ne manca
no certo. Chissà che un incubo 
non possa servire, cosi come è 
servito al Memorìal Fund for 
Disaster Relief a cui è andato 
l'incasso. Stravolti e, chissà, un 
po' impauriti, i centottantamila 
tornano alle case o al sacchi a 
pelo, ognuno magari pensan
do al suo muro privato, che il 
rock di ieri notte ha reso un po
chino più sottile. 

Ieri Manchester, oggi Roma. «Pietre Rotolanti» in arrivo 
ALSASOLARO 

••ROMA. Secondo il pro
gramma annunciato, se tutto 
va bene, se insomma non han
no perso l'aereo (che tanto è 
loro). o se Kelth Richard non si 
è tagliato un altro dito, i Rolling 
Slones dovrebbero ormai esse
re giunti a Roma, e riposare co
modamente tra gli stucchi do
rati dell'hotel Excelsior in atte
sa dei quattro concerti che do
vranno tenere, il 25 e 26 nella 
capitale ed il 28 e 29 a Torino. 

Ieri sera le cinque «pietre ro
tolanti» si sono esibite a Man

chester, ultima tappa della 
branche inglese del tour (an
che se dovranno tornare a 
Londra il 24 e 25 agosto per re
cuperare le due date annullate 
a causa dell'incidente a Ri
chard*); a concerto finito si 
sono imbarcati sul loro ae-
reo.assieme alle 28S persone 
del loro seguito (autisti, tecni
ci, cuochi, guardie del corpo), 
per arrivare all'aeroporto di 
Fiumicino attorno alle tre di 
notte. E Intanto sono per stra
da anche 164 camion che tra
sportano l'Immane quantttati- Bill Wyman e Mick Jagger in concerto a Manchester 

vo di materiale per allestire 
l'«Urban Jungle» tour, con le 
sue scenografie ispirate, dico
no gli Stones, alla decandenza 
delle metropoli urbane: il pal
co largo ben 76 metn per 23, 
un altro palco più piccolo, al 
quale si accede tramite ascen
sore, che serve a Mick Jagger 
per cantare Simpathy for the 
Devi/, un fronte di fiamme che 
può raggiungere I novanta me
tri di altezza, i fuochi artificiali 
che scoppiano nel finale, le 
dodicimila piastrelle decorate 
che servono a dare maggior lu
minosità alla scena, e gli im

mancabili effetti speciali, che 
in questo caso consistono in 
un due enormi bambole gon
fiabili vestite da calciatrici (ma 
il binomio musica-Coppa del 
Mondo non ha portato gran
ché fortuna) e quattro cani su
perdotati, anch'essi gonfiabili. 
Ci vogliono ben 36 ore di lavo
ro per mettere in piedi il tutto. 
Roba da far impallidire le pro
duzioni hollywoodiane, e con 
la slessa quantità di spettaco
larità kitsch di un film di Cedi 
B. De Mille. Il più grande circo 
rock'n'roll di nuovo in azione! -

E' rimasta intanto In sospeso 

la questione di Vasco Rossi. Né 
da David Zard, né dall'impre
sario del rocker emiliano, Ro
velli, è giunta alcuna conferma 
circa le trattative per far esibire 
Vasco Rossi come spalla agli 
Stones; pura fantascienza, poi. 
ipotizzare un duetto con Jag
ger. Ma in questa strana estate 
tutto si è capovolto; e questa 
specie di araba fenice chiama
ta Rolling Stones, capace di ri
sorgere dalle sue ceneri e tor
nare a fare megatour anche se 
ogni volta sembra l'ultima, ar-
nvata in Italia ha decisamente 
bisogno di un'ancora di sal
vezza. Non importa quale. 

Santarcangelo. Stasera l'ultima possibilità per rivedere una rea
lizzazione del gruppo sardo «Ariele Laboratorio». Si tratta di 
Hongos, abbracciavamo l'acqua tra le foglie. Prodotto nel 
1989, è una riflessione sulla droga quanto mal attuale. Testo 
di Alberto Capitta che ne è anche interprete assieme a Elda 
Broccardo. Tra le riproposte di stasera Dai popoli ai popoli 
della compagnia Tradimenti incidentali. 

Castel Beseno. Il più grande del castelli trentini, quasi una città 
fortificata, sulla strada di Folgaria, sarà cornice questo pome
riggio alle 17 di una performance del Takini Dance Group, in
diani Lakota Sioux. L'ingresso è gratuito. 

Caltanissetta. Va avanti a tutto gag Overdose di risate. Alle 
21.30 a villa Cordova troverete la Witz Orchestra di Trieste con 
Il peggiore, un collage di situazioni esilaranti dal mondo della 
linea e della musica classica. 

Bologna. Che cosa accadde a Bologna mentre veniva costruita 
la basilica di San Petronio? Se la cosa vi incuriosisce, nel corti
le del Museo civico medievale troverete una risposta. Dopo la 
lettura sull'anno 1390 visita guidata alle collezioni artistiche 
del museo. 

MontaldDO. Debutta oggi alle 19.30 il Centro de directores para 
el nuevo teatro venezuelano con Montatane uno passione ài 
un'idea di Carlos Giménez rielaborata da Carlos Sanchez, re
gia di Daniel Unbe. Lo spettacelo itinerante sisvolge quasi tut
to su un autobus. Una coppia di venezuelani conosce una 
coppia di italiani, da questo incontro nascono situazioni inat
tese. 

Venezia. La corte seicentesca di Saccagnana, isola della laguna, 
è lo scenario di // campiello, di Cario Goldoni, che nell'allesti
mento della Nuova Compagnia del Teatro veneto inaugura le 
celebrazioni goldoniane in vista del bicentenario della morte, 
il 1993. Lo spettacolo inizia alle 21.30. 

Agrigento. L'onorevole di Leonardo Sciascia, un lavoro non 
rappresentato per molti anni, è la seconda proposta della Set
timana pirandelliana. Realizzato dal Piccolo Teatro pirandel
liano per la regia di Gianni Salvo sarà in scena stasera e do
mani a Caos. Il 30 replica a Racalmuto, paese natale dello 
scrittore. 

Rossano Veneto. Da Borgio Verezzi arriva in provincia di Vicen
za il Don Giovanni e Faust del poeta romantico maledetto Ch
ristian Dietrich Grabbe. Due grandi miti si scontrano in un in
treccio di tragedia e farsa. Regia di Gino Zampieri, sul palco
scenico Aldo Reggiani, Arnoldo Foà, Sabina Vannucchi. Bep
pe Tosco. 

Maggia. Al via il Festival intemazionale Teatro ragazzi Trenta 
spettacoli: quelli per i ragazzi di mattina e pomeriggio, la sera 
alle 21.30 in piazza Marconi le proposte più adulte. E inoltre 
laboratori, musica, piano bar. Questa sera il Teatro dell'arte di 
Roma presenta Plautus, regia di Antonio Colenda. Per infor
mazioni 040/273863. 

Salerno. Gran finale del premio Charlot stasera alle 21.16 al For
te La Carnale. Il pubblico sceglierà il vincitore tra cinque co
mici. Ieri lo charlot d'oro per i comici professionisti è stato as
segnato a Gianfranco Jannuzzo. 

Roma. Rimandato per difficoltà di allestimento è andato in sce
na ieri con due giorni di ritardo nell'ambito di Romaeuropa il 
primo spettacolo di Zingaro, replica stasera al Galoppatoio di 
villa Borghese. 

Ferrara. «Mistica ed estasi».muslca sacra medievale tra Oriente e 
Occidente stasera e domani ad Aterforum. Questa sera alle 
21.1S alla Delizia estense di Belrlguardo a Voghiera, domani 
alle 21.30 al Castello della Mescla, l'Ensemble Sarband di Mo
naco di Baviera, formato da musicisti turchi ed europei, ese
gue musiche islamiche e italiane. 

Fermo. Si apre stasera nel tempio di S. Francesco il Festival mu
sicale di Fermo. Ecco il programma del concerto inaugurale: 
la Messa in mi bemolle di Luigi Cherubini, Il Requiem in do 
minore di Haydn, il Qui tollis di Rossini e il Qui sedes di Giu
seppe Giordani. Gli interpreti sono I giovani Mietila Natania-
ru, Cinzia De Mola, Claudio Di Segni e Cario De Battoli. Or
chestra del virtuosi di Bucarest e Arpa Chorus diretti rispettiva
mente da Gabriele Gandinl ed Emanuela Di Pietro. 

Ravenna. Il coro della Filarmonica nazionale di Varsavia, che 
dal 1952, anno della sua fondazione, è divenuto sempre più 
prestigioso, sarà protagonista del concerto di stasera alla ba
silica di S. Vitale alle 21.15 sotto la direzione di Henryk Woj-
narowski. In programma il Magni/hai di Monteverdi e quello 
di un compositore polacco allievo di Giovanni Gabrieli. Inol
tre la Afisso brevis in do maggiore Kl 15 composta da Mozart 
nel 1773. Quindi Quattro mottetti di Anton Bruckner e lo Sto-
bai molerai Pendercela. 

Dobblaco. Paesino della Val Pusteria dove Gustav Mahler ama
va trascorrere le vacanze d'estate, ospita da dieci anni una 
settimana mahleriana. Durante la manifestazione saranno 
eseguite oltre a tre sinfonie, il Canto della terra, i Wunderhom-
lieder, i Liedereines fahrenden Gesellen e i Kindertotenlieder. 

Castel Drena. In Trentino questa sera alle 21.30 Concerto per 
ottoni dell'Ensemble dell'Accademia ungherese Franz Liszt 
diretto da Dona Nemes. Musiche di Purcell, Gabrieli, Horwat, 
Premru. Ingresso libero. 

Radlcondoli. In provincia di Siena organizza una rassegna di 
musica, danza e teatro. Questa sera ai Chiostro dell'osservan
za concerto delle corali S. Martino e Verdi di Prato. 

Pescarajazz, È la volta di «Piano night», serata a tema in tre mo
menti che chiude Pescarajazz: Tony Parcella Trio, Marcus 
Roberts Quartet e infine McCoy Tyner Trio con Freddie Hub-
bard e Ralph Moore. Come al solito l'appuntamento è al Par
co Le Naiadi alle 21.30. 

SalerDofesttval. In prima assoluta nell'atrio del Duomo alle 21 
alcune composizioni scntte per il Festival da Salvatore Sciarti-
no Fra t testi dedicali alle Nubi. CastJglionl Romanzetto. Casté-
rède La Belle Epoque, Clementi Passacaglia, Cage Mesoshc Re 
Roberto Fabbridani, dedicato al noto flautista. Per la prima 
volta insieme per questo concerto l'Ensemble di Solisti del Sa
lerno Festival. 

Correggio. Ultimo concerto alla Festa dell'Unità di Correggio, in 
provincia di Reggio Emilia, con i Waterboyst «special guests» 
he men they coutdn 't bang, gruppo che propone un rock mol
to fisico con suggestioni folk e una vena di lirismo. 

Viareggio. Summer Festival alla Bussola a Udo di Camaiore. 
Stasera il quartetto composto da Jack DeJohnette alla batte-
na, Pat Metheny alla chitarra, Herbie Hancock al piano e Da-
ve Holland al contrabbasso. 

Roma. A Caracalla va in scena stasera alle 21 YAida, un classico 
della stagione lirica estiva, nello storico allestimento di Parra-
vicini e Cruciani. Dlnge Nicola Rescigno. Gli interpreti sono il 
soprano Aprile Millo nel ruolo di Aida, Bruno SebasUan è Ra-
dames, Stefania Toczyska è Amneris. 

Lanciano. Per l'Estate musicale Frentana all'Auditorium Diocle
ziano l'organista Antonio Colasurdo esegue musiche di Bach, 
Franck, Bollmann, Reger. 

Pelago. Festa finale dell'Ori the road festival che ha raccolto a 
pochi chilometri da Firenze musicisti da strada, acrobati, 
mangiafuoco, madonnari. Stasera saranno premiati i migliori 
buskers, è questo il nome degli artisti da strada. 

Festival di musica anUca. A Verucchio, in piazza Battaglini, ar
rivano questa sera dal Tibet i monaci buddhisti con le loro sal
modie liturgiche cantate all'unisono nel registro più basso. 

Plevestate. A Pieve, nel cortile di Palazzo Corgna concerto di 
musica da camera per pianoforte, flauto e viola: Trio Giorda
no. Bellcttini, Lavinia. 

(a cura di Cristiana Paterno) 

l'Unità 
Domenica 
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